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Perché iniziare a considerare 
il risparmio energetico

• perché le fonti primarie di cui facciamo
abitualmente uso non sono inesauribili

• perché, se anche lo fossero, usarle di
meno fa bene all’ambiente

• per renderci un po’ più autonomi dalle
alte nazioni, soprattutto per il petrolio

• perché i nostri soldi è meglio utilizzarli
per fini più interessanti che spercarli
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Una lettura interessante:
la carta europea dell’acqua

Promulgata il 6 maggio 1968 a Strasburgo dal 
Consiglio d’Europa è ancora scarsamente 
conosciuta e osservata anche dai maggiori 
responsabili delle condizioni e dei pericoli che vi 
sono accennati ma anche dai consumatori che 
usano e trattano l’acqua sconsideratamente. 

1) Non c'è vita senza acqua. L'acqua è un bene prezioso,

indispensabile a tutte le attività umane.

2) Le disponibilità di acqua dolce non sono inesauribili. 

E' indispensabile preservarle, controllarle, e, se possibile, 

accrescerle.

3) Alterare la qualità dell'acqua significa nuocere alla vita 

dell'uomo e degli altri esseri viventi che da essa dipendono 

Ecco i primi tre articoli

http://www.fondfranceschi.it/hdoc/pubblicazioni/acqua/txa06.htm
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Non sono proprio 4 gocce d’acqua
L’Italia è 2^ in Europa con 175Mld m3 /anno di acqua 
teorica disponibile

Quella effettiva è poco meno di 1/3 con 56 Mld m3 /anno

Di questi 65% Nord - 13% Centro - 12% Sud - 8% Isole 

di quest’acqua ne viene utilizzata 
78% Nord utilizza - 52% Centro – 96% Sud

dei 56 Mld m3 /anno -> 11 Mld m3 /anno sono sotterranee 
e quindi potenzialmente potabili

Agricoltura: 50% delle risorse idriche
Industria: 20-30% 
Usi Civili: 10-20%

10% di 56 Mld m3 /anno  -> 5,6 Mld m3 /anno 

Significa che ognuno di noi ha a disposizione in media 100 
m3/anno

Il consumo medio giornaliero di ogni cittadino è di 278l di pari a 
101,470 m3 /anno

L’OMS stima in 50l/giorno -> 15mq/anno il fabbisogno di 
acqua pro/capite 

(fonte: dossier “L’ACQUA IN ITALIA “ di Giancarlo Terzano
http://www.fareverde.it/informati/dossier_acqua.php
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Società Svizzera dell'Industria del Gas e 
delle Acque
http://www.trinkwasser.ch/Italiano

Acqua potabile: 
quanta e come la consumiamo
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Risparmiare l’acqua: Sciacquone e WC 

Nei modelli più comuni vengono consumati, 
per ogni scarico, dai 9 ai 16 litri di acqua pulita. 
Esistono invece cassette con tasto di stop o 
con doppio tasto (3/6 litri, o 4/9 litri, ecc).

Per chi volesse agire “artigianalmente”, è
possibile risparmiarne ogni volta 1/2 litro o 
anche un litro e 1/2: basta inserire nella 
cassetta una bottiglia d'acqua pieno per metà
d'acqua in modo da stare mezzo sommerse, 
facendo attenzione a non ostacolare il 
galleggiante e il meccanismo di scarico, ti può 
fare risparmiare parecchi litri d'acqua  

Tazza WC
Anche la forma della tazza è fondamentale per consentire una 
corretta pulizia della stessa con il quantitativo minore possibile di 
acqua. Esistono alcuni esempi di vasi 
che con soli 3,5 litri riescono a rimuovere 
il contenuto e ad assicurare il corretto 
ricambio di acqua nella tazza stessa.
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Doccia o bagno? 

Le propri abitudini possono pesare molto sull'utilizzo e lo spreco 
d'acqua. 
Basti pensare che per riempire una vasca occorrono circa 
100 litri d'acqua mentre per una doccia di circa 10 minuti il 
consumo d'acqua è pari circa alla metà. 
Per rendere meglio l'idea: l'acqua potabile utilizzata per un 
bagno 
è equivalente al fabbisogno di acqua di un uomo per 100 giorni.
Evitiamo di fare il bagno? Non sarebbe comunque una richiesta 
ragionevole. 

Per chi ama il piacere della vasca da bagno 
può essere sufficiente alternare la doccia al
bagno, modificando solo parzialmente le 
proprie abitudini di vita. 
Nel fare la doccia può essere poi una 
buona abitudine quella di chiudere i rubinetti 
mentre ci si insapona. Inoltre alla doccia
può essere applicato il riduttore di flusso, 
che mantenendo l’effetto del getto continuo, 
assicura la riduzione del consumo d'acqua.
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Frangigetto e riduttori di flusso

Il frangigetto è costituito da un dispositivo a 
spirale che imprime all'acqua un movimento 
circolare aumentandone la velocità ed un sistema 
di retine e fori che sfruttando la forza dell'acqua 
stessa per miscelarla con aria aumentando il 
volume del getto.
Altri dispositivi anziché creare un getto areato, 
creano un getto laminare simile a quello di una 
doccia che a parità di confort consente un 
notevole risparmio di acqua. 

Alcuni di questi dispositivi sono poi dotati di 
valvola di riduzione della portata, che consiste in 
un restringimento della tubazione del rubinetto, 
che consente di mantenere costante la portata 
indipendentemente dalla pressione nella rete di 
distribuzione, grazie ad un dispositivo interno a 
deformazione variabile.
Questi dispositivi si applicano alla parte finale del 
normale rubinetto e possono consentire un 
risparmio d’acqua fino al 50%.
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Rubinetteria lavabi

Esistono rubinetti con leva che consentono di suddividere lo 
spazio d'apertura della leva stessa in due zone ben distinte. 
Una zona di economia dove una lieve azione frenante ricorda 
che si è raggiunta un'erogazione di circa 5 l/min. 
Continuando l’apertura si può invece usufruire della consueta 
erogazione d'acqua pari a circa 10 l/min.
Usa i miscelatori invece che i rubinetti con manopole fredda e 
calda separati.

Rubinetteria doccia
La testa della doccia può essere sostituita 
con dispositivi tali da creare un getto 
laminare che produce le 
stesse sensazioni di confort, ma con un 
minore consumo d’acqua.

fonte: comunità montana del metauro

A sinistra un 'getto areato' a destra un 
'getto laminare'
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Frangigetto e riduttori di flusso …
non è solo teoria!

Acqua: gli italiani potrebbero risparmiare 648 mili oni di euro all'anno
Un test di Legambiente svela il segreto del risparmio: riduttori di flusso ai 
rubinetti. Sarebbe come non aprire mai i rubinetti delle case degli italiani 
per cinque settimane. Sono infatti ben oltre 648 miliardi i litri di acqua per 
uso civile che gli italiani potrebbero risparmiare senza fatica solo 
avvitando ai rubinetti dei propri bagni e cucine dei semplici riduttori di 
flusso. Tradotto in euro vuol dire circa 648 milioni risparmiati ogni anno 
dagli utenti degli acquedotti. E' questo il dato che si ricava estendendo a 
tutto il Belpaese i risultati ottenuti da un esperimento condotto da 
Legambiente in un comune dell'Emilia Romagna. 
Il"Progetto Bagnacavallo", che prende il nome proprio dalla cittadina 
stessa, e' stato realizzato dalla Regione e da Legambiente Emilia 
Romagna con la collaborazione diretta del Comune di Bagnacavallo, 
HERA Ravenna srl, la Provincia di Ravenna, l'Universita' di Parma, la 
"Libera Universita' di Alcatraz" di Jacopo Fo. Il test e' consistito nel 
distribuire a tutte le famiglie di Bagnacavallo un kit di riduttori di flusso da 
montare in tutti i rubinetti di casa e monitorare cosi' il consumo d'acqua 
per l'intero paese prima e dopo l'installazione. Nella cittadina ravennate le 
4.974 persone (di 1921 nuclei familiari) che hanno ritirato i dispositivi per il 
risparmio idrico, i cui consumi sono stati controllati mese per mese dal 
dicembre del 2003 fino all'aprile del 2005, risultano aver consumato il 
10% in meno di acqua per usi domestici. Il risultato e' notevole in quanto i 
dispositivi distribuiti operano soltanto su poco piu' del 40% dei consumi 
Fonte: http://www.legambiente.it/nazionale.htm


